
Impianti sottoposti ad Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

COMUNE 
n. 

Impianti  
Decreto legislativo n. 152/2006, 
Categorie di attività industriali  

   
Aprilia   

4 
4.5 Impianti che utilizzano un procedimento chimico o biologico per la 
fabbricazione di prodotti farmaceutici di base. 

1 

2.5. Impianti: b) di fusione e lega di metalli non ferrosi, compresi i 
prodotti di recupero (affinazione, formatura in fonderia), con una capacità 
di fusione superiore a 4 tonnellate al giorno per il piombo e il cadmio o a 
20 tonnellate al giorno per tutti gli altri metalli. 

1 

6.7. Impianti per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti 
utilizzando solventi organici, in particolare per apprettare, stampare, 
spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o 
impregnare, con una capacità di consumo di solvente superiore a 150 kg 
all'ora o a 200 tonnellate all'anno. 

1 

6.4: b) Trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di 
prodotti alimentari a partire da: materie prime animali (diverse dal latte) 
con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al 
giorno ovvero materie prime vegetali con una capacità di produzione di 
prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno (valore medio su base 
trimestrale); 

1 
3.3. Impianti per la fabbricazione del vetro compresi quelli destinati alla 
produzione di fibre di vetro, con capacità di fusione di oltre 20 tonnellate 
al giorno. 

1 
5.3. Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti 
nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/Cee ai punti D 8, D 9 con capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno. 

 

1 
(punto 2 All. V D Lgs 59/2005) 
Centrali termiche ed altri impianti di combustione  

Albano Laziale   

 2 
2.6. Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 
mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al 
trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m3 

Roma   

 5 
2.6. Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 
mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al 
trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m3 

 2 
6.4: a) Macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 
tonnellate al giorno; 

 2 

6.4: b) Trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di 
prodotti alimentari a partire da: materie prime animali (diverse dal latte) 
con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al 
giorno ovvero materie prime vegetali con una capacità di produzione di 
prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al giorno (valore medio su base 
trimestrale); 

 1 
1.1 Impianti di combustione con potenza termica di combustione di oltre 
50 MW. 

 1 

2.5.a    Impianti destinati a ricavare metalli grezzi non ferrosi da minerali, 
nonché concentrati o materie prime secondarie attraverso procedimenti 
metallurgici, chimici o elettrolitici 
4.1.g  Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici organici di 
base, quali composti organo metallici 



4.2.d Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici 
di base, sali, quali cloruro d’ammonio, clorato di potassio, carbonato di 
potassio, carbonato di sodio, perborato, nitrato d’argento 

 1 

3.5. Impianti per la fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in 
particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcellane, 
con una capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o con una 
capacità di forno superiore a 4 m3 e con una densità di colata per forno 
superiore a 300 kg/m3. 

 1 
6.4: c) Trattamento e trasformazione del latte, con un quantitativo di latte 
ricevuto di oltre 200 tonnellate al giorno (valore medio su base annua). 

 1 
5.3. Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti 
nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/Cee ai punti D 8, D 9 con capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno 

 1 
(punto 2 All. V D Lgs 59/2005) 
Centrali termiche ed altri impianti di combustione 

 1 
(punto 1 All. V D Lgs 59/2005)  
Raffinerie di petrolio greggio 

Anagni   

1 
5.3. Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti 
nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/Cee ai punti D 8, D 9 con capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno. 

3 
2.6. Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 
mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al 
trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m3 

1 

3.5. Impianti per la fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in 
particolare tegole, mattoni, mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcellane, 
con una capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno e/o con una 
capacità di forno superiore a 4 m3 e con una densità di colata per forno 
superiore a 300 kg/m3. 

1 
2.6 Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 
mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al 
trattamento utilizzate abbiano un valore superiore a 30 mc. 

1 

6.7 Impianti per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti 
utilizzando solventi organici, in particolare per apprettare, stampare, 
spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o 
impregnare, con una capacità di consumo di solvente superiore a 150 kg 
all’ora o a 200 tonnellate all’anno. 

 

1 

5.1 Impianti per l’eliminazione o il recupero di rifiuti pericolosi della lista 
di cui all’art.1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE quali definiti negli 
Allegati IIA e IIB (operazioni R1, R5, R6, R8, R9) della Direttiva 
75/442/CEE e nella Direttiva 75/439/CEE del Consiglio del 16 giugno 
1975, concernente l’eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 
tonnellate al giorno. 

Ariccia   

 1 
6.5. Impianti per l'eliminazione o il recupero di carcasse e di residui di 
animali con una capacità di trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno. 

Artena   

 1 

3.1. Impianti destinati alla produzione di clinker (cemento) in forni rotativi 
la cui capacità di produzione supera 500 tonnellate al giorno oppure di 
calce viva in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 50 
tonnellate al giorno, o in altri tipi di forni aventi una capacità di 
produzione di oltre 50 tonnellate al giorno. 

Latina   

 1 
4.4 Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e 
di biocidi. 



 1 
6.5. Impianti per l'eliminazione o il recupero di carcasse e di residui di 
animali con una capacità di trattamento di oltre 10 tonnellate al giorno. 

1 
2.3. Impianti destinati alla trasformazione di metalli ferrosi mediante: c) 
applicazione di strati protettivi di metallo fuso con una capacità di 
trattamento superiore a 2 tonnellate di acciaio grezzo all'ora. 

1 
2.6. Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche 
mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al 
trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m3 

Cassino   

1 
5.3. Impianti per l'eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti 
nell'allegato 11 A della direttiva 75/442/Cee ai punti D 8, D 9 con capacità 
superiore a 50 tonnellate al giorno.  

1 
6.1. Impianti industriali destinati alla fabbricazione: b) di carta e cartoni 
con capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al giorno; 


